
«Si può essere amici 
di una pianta? A scuola 
abbiamo discusso tanto e 
Wikipedia dice che l’ami-
cizia non è solo fra perso-
ne ma può esserci con gli 
animali. Una mia amica 
è convinta che lei è amica 
dei suoi fi ori e che parla 
con loro, ma io non credo 
di poter diventare amico 
di un albero… Eppure mi 
piace la natura!».

Un amico tredicenne
Asti 

Piante e animali sono 
doni preziosi che dobbia-
mo rispettare e con i qua-
li possiamo sperimentare 
forme di legame diverse 

a seconda della sensibilità 
di ciascuno; ma, come hai 
intelligentemente capito, 
l’amicizia è un tipo di re-
lazione che nella sua com-
pletezza può esservi solo 
nei rapporti da persona a 
persona.  Wikipedia, quale 
espressione di un “sentire” 
che si va diffondendo, ha 
incluso (a differenza di tut-
ti gli altri dizionari) anche 
gli animali, tentando di da-
re “dignità scientifi ca” al 
vecchio detto che «il cane 
è il miglior amico dell’uo-
mo».

Se però ci pensiamo be-
ne, capiamo che possiamo 
avere una pianta che cu-
riamo o un cane con cui ci 

troviamo bene e per il qua-
le possiamo provare anche 
un certo affetto, ricambiato 
dalla sua fedeltà; ma che 
per un amico è diverso: un 
amico non si “ha”, si “è” 
amici! 

Come ogni autentica 
relazione, infatti, l’amici-
zia deve possedere quelle 
caratteristiche della liber-
tà e gratuità (non posso 
avere amici per vincere la 
mia solitudine) e della re-

ciprocità (la risposta deve 
possedere le stesse qualità) 
che sono tipiche delle per-
sone.

Rispettiamo e curiamo, 
quindi, anche tutti gli ani-
mali e le piante, ma tenia-
mo presente, come afferma 
la Bibbia parlando della 
creazione del mondo, che 
sono tutte cose belle e buo-
ne ma nessuna è pari alla 
persona umana.
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